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Testo principale 

M. Delia Contri, La serie, finita, delle tipologie dello s-venire dall’appuntamento 

Giacomo B. Contri, Contributi preparatori da Think! 

Vera Ferrarini 

Ho trovato che la dovizia di contraddizioni in Freud è doviziosa per noi, perché ci consente 

di lavorare.  

L’inizio del mio lavoro è stato questo: sono andata semplicemente a twittare nel lemmario 

del nostro sito la parola “sublimazione” e ho ripercorso il lavoro di Giacomo Contri che, ereditando 

Freud, lo corregge, perché perfeziona il concetto di pulsione con il concetto giuridico di moto del 

corpo.  
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Detto questo, ho trovato un passaggio interessantissimo di Freud che mostra la sua tenuta 

sul concetto di sublimazione, in Per la storia del movimento psicoanalitico.
2
 È interessante perché 

nel momento in cui Freud parla di Jung e di Adler dice esattamente – e a mio parere questo è 

veramente notevole –: «I due movimenti a ritroso rifuggenti dalla psicoanalisi,» – cioè il concetto di 

cambiamento della natura: sublimazione è cambiamento della natura, passaggio ad altro. Lui dice 

che Jung e Adler hanno cambiato la natura, non è più la psicoanalisi – «che ho da comparare, si 

assomigliano tra l’altro perché cercano tutti e due di ottenere il consenso grazie a punti di vista di 

una certa sublimità (…)».
3
 Freud parte dal concetto di sublimità e lo articola svolgendolo nel 

concetto di sublimazione applicandolo sia a Adler sia a Jung.  

A mio parere questo è orientante anche per noi: non è il “gran mare dell’essere” della 

sublimazione in cui Freud è annegato. Ho pensato che questo è davvero notevole.  

Così come è notevole il guadagno che si ha andando a rileggere il lavoro di Giacomo 

Contri; lo dice una frase: «La pedofilia si comprende come sublimazione, ossia come una 

perversione della rimozione della differenza sessuale».
4
 Questo è il guadagno di Giacomo Contri, è 

un guadagno però che non ci sarebbe stato se Freud non avesse lavorato in modo anche così 

contraddittorio; l’orientamento a me è venuto andando a leggere Per la storia del movimento 

psicoanalitico.
5
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